
Prot. Serv. Deliberazioni n. 1085/03

?  S. P. Q. R.

C O M U N E   D I   R O M A
________

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

(SEDUTA DEL 28 GENNAIO 2004)

L’anno duemilaquattro, il giorno di mercoledì ventotto del mese di gennaio, alle
ore 14,30, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di
Roma, così composta:

1 VELTRONI WALTER ….….……….…… Sindaco
2 GARAVAGLIA  MARIAPIA …………….. Vice Sindaco
3 BORGNA GIOVANNI  …………………... Assessore
4 CAUSI MARCO ………………………...      “
5 CIOFFARELLI FRANCESCO………………      “
6 COSCIA MARIA……………………………      “
7 D'ALESSANDRO GIANCARLO …………      “
8 ESPOSITO DARIO………………………….      “
9 FERRARO LILIANA  …………………….      “

10 GRAMAGLIA  MARIELLA  ……………... Assessore
11 MILANO RAFFAELA …...……………...      “
12 MINELLI  CLAUDIO………………………..      “
13 MORASSUT ROBERTO …………………...      “
14 NIERI LUIGI………………………………...      “
15 PANTANO PAMELA ………………………      “
16 VALENTINI  DANIELA ……………………      “
17 DI CARLO MARIO………………………...      “

Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Borgna, Causi, Cioffarelli, Coscia,
D’Alessandro, Esposito, Milano, Minelli, Morassut, Nieri, Pantano e Di Carlo.

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Dott. Massimo Sciorilli.

(O M I S S I S)

A questo punto gli Assessori Borgna, Coscia, Milano e Pantano escono dall’Aula.

(O M I S S I S)

Deliberazione n. 33

Contratto di Servizio tra Comune di Roma ed AMA S.p.A. per la
gestione dei rifiuti urbani e i servizi di decoro e igiene urbana
valevole per gli anni 2003/2004/2005.

Premesso che il D.Lgs. n. 267/2000, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti Locali, prevede la possibilità per i Comuni di gestire i servizi pubblici locali
attraverso Società per Azioni a prevalente capitale pubblico locale;

Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 141 del 2 ottobre 2000 ha approvato
la trasformazione dell’Azienda Speciale A.M.A. in Società per Azioni AMA S.p.A. ai
sensi della legge 15 maggio 1997, n. 127, approvandone contestualmente lo Statuto e
confermando la gestione dei servizi pubblici locali già affidati all’azienda Speciale
A.M.A.;
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Che con deliberazione n. 159 del 14 ottobre 1999 il Consiglio Comunale ha stabilito
le linee guida e gli indirizzi programmatici propedeutici per l’approvazione dei Contratti
di Servizio da parte della Giunta Comunale;

Che il Comune di Roma con delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 3 marzo
2003 ha approvato il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani del
Comune di Roma, predisposto dall’A.M.A. per l’anno 2003, determinando gli indirizzi
programmatici, gli obiettivi da conseguire ed il costo di gestione;

Che, con la medesima delibera n. 25/2003 il Consiglio ha recepito quanto disposto
dall’art. 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, che prevede l’istituzione della
tariffa in sostituzione della tassa sui rifiuti urbani, e ha approvato l’applicazione
sperimentale della Tariffa Rifiuti (TA.RI.) a partire dall’1 gennaio 2003;

Che pertanto per l’anno 2003 i costi per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti
urbani sono quelli determinati nel “Piano Finanziario” elaborato da A.M.A. e dal Comune
di Roma e quindi coperti integralmente dalla Tariffa Rifiuti (TA.RI.) che sarà riscossa
direttamente da A.M.A.;

Visto il Contratto di Servizio tra Comune di Roma e A.M.A. valevole per gli anni
2000-2002, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 1167 del 31 ottobre
2000 e l’aggiornamento del predetto contratto per l’anno 2002, approvato con
deliberazione della Giunta Comunale, n. 554, del 24 settembre 2002;

Preso atto che la Commissione di controllo e coordinamento del Contratto di
Servizio Comune di Roma – AMA S.p.A., nominata con deliberazione G.C. n. 233 del
2 maggio 2002 e successivamente modificata con deliberazione G.C. n. 458 del 2002 ha
formulato ai sensi dell’art. 11 del previgente contratto 2000-2002, nella seduta del
23 maggio 2003, proposte ed osservazioni per il suo rinnovo di cui si è tenuto conto nella
predisposizione dello schema di contratto;

Che lo schema di Contratto di Servizio allegato alla presente deliberazione, di cui
costituisce parte integrante e sostanziale, regola i rapporti tra l’Amministrazione
Comunale e AMA S.p.A. per l’erogazione dei “servizi coperti da TA.RI”, definendo per
ciascuno di essi obiettivi e livelli di servizio attesi, e regola altresì le modalità e la
definizione dei corrispettivi per l’attivazione dei “servizi di decoro e igiene urbana non
coperti da TA.RI a pagamento” che l’Azienda erogherà su richiesta del Comune e dei
“servizi integrativi a pagamento” su richiesta di cittadini ed utenze commerciali;

Che con separato provvedimento, in corso di predisposizione, sarà approvato il
Contratto di Servizio tra il Comune di Roma e AMA S.p.A. per la gestione dei servizi
funebri e cimiteriali;

Considerato che il “Regolamento del Decentramento Amministrativo”, approvato
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 dell’8 febbraio 1999 e modificato con
deliberazione n. 30 del 24 gennaio 2001, prevede all’art. 4 che “i Contratti di Servizio che
regolano i rapporti tra il Comune di Roma ed i soggetti gestori di servizi pubblici locali
debbono essere sottoposti al parere preventivo dei Consigli Circoscrizionali (ora Consigli
Municipali), che al riguardo devono esprimersi entro il termine massimo di 30 giorni”;

Che, come stabilito dalla deliberazione del Consiglio Comunale del 14 ottobre 1999,
n. 159, lo schema di Contratto di Servizio deve esser sottoposto al parere preventivo delle
competenti Commissioni Consiliari;

Che l’art. 3, lett. d, della deliberazione C.C. n. 39 del 14 marzo 2002 stabilisce che la
Giunta Comunale può richiedere sullo schema di Contratto di Servizio il parere
dell’Agenzia per il Controllo e la Qualità dei Servizi Pubblici Locali del Comune di
Roma;

Che il Consiglio di Amministrazione di AMA S.p.A. con delibera n. 41 del 31 luglio
2003 ha approvato il testo del Contratto di Servizio in argomento;
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Che la proposta in data 3 settembre 2003 è stata trasmessa, ai sensi dell’art. 4 del
Regolamento del Decentramento Amministrativo, ai Presidenti dei Municipi per
l’espressione del parere da parte del Consiglio Municipale entro il termine di 30 giorni;

Che con deliberazioni in atti sono pervenuti i pareri favorevoli dei Consigli dei
Municipi I, V, VIII e IX; dal Municipio X non è pervenuta alcuna osservazione mentre
dai restanti Municipi sono pervenute le osservazioni che di seguito si riportano:

il Municipio Roma II ha espresso parere favorevole con la seguente osservazione:

a) che nelle fasi di controllo deve essere coinvolto il rappresentante del II Municipio;

il Municipio Roma III ha espresso parere favorevole indicando alcune osservazioni,
integrazioni e modifiche, di cui all’o.d.g. n. 16 del 2 ottobre 2003, di seguito elencate in
sintesi:

a) che i parametri di riferimento per il calcolo dei servizi base da erogare ai Municipi
debbano tenere conto della reale densità abitativa del territorio e del flusso veicolare
di attraversamento dello stesso;

b) che, in un’ottica di decentramento amministrativo, i Presidenti dei Municipi
provvedano ad informare la Commissione di Controllo sulla gestione dei servizi resi
da A.M.A.;

c) che i report trimestrali di A.M.A. debbano essere articolati per singoli Municipi ed
inviati sia alla Commissione che ai Municipi i quali provvederanno a fornire alla
Commissione una loro relazione e che la Commissione abbia l’obbligo di rispondere
ai Municipi entro un mese;

il Municipio Roma VI, ha espresso parere favorevole indicando alcuni suggerimenti e
osservazioni, di seguito elencati in sintesi:

a) che, in un’ottica di trasparenza, il Contratto venga illustrato ad associazioni e cittadini
in un pubblico confronto;

b) che, qualora un privato voglia realizzare lavori di ristrutturazione nel proprio
appartamento, a fronte di un onere economico a suo carico, l’AMA S.p.A. dovrà
provvedere a collocare un apposito contenitore per gli inerti che trasporterà e smaltirà;

c) che entri a far parte della Commissione di Controllo anche un rappresentante
designato dai Municipi che tenga i contatti con le Presidenze dei 19 Municipi;

d) che siano attivati nei Municipi gli Agenti Comunali del Decoro Urbano;
e) che il servizio “Piano storni” sia allargato a tutti i Municipi;

il Municipio Roma VI, inoltre, con gli ordini del giorno n. 15 e n. 15 del 3 ottobre 2003,
relativi alla deliberazione di cui sopra, ha richiesto quanto di seguito riportato in sintesi:

f) che sia prevista una tariffa agevolata per tutte le scuole del territorio romano per il
ritiro di rifiuti ingombranti;

g) che le aree pedonali, le piazze, le strade realizzate con gli oneri di compensazione dei
P.U.P. siano passate alla pulizia dell’A.M.A., fermo restando l’obbligo dei condomini
alle altre manutenzioni;

il Municipio Roma VII ha espresso parere favorevole indicando alcune prescrizioni, di
seguito elencate in sintesi:

a) che nella Commissione di controllo venga inserito un rappresentante dei Municipi e
che vengano stabilite con precisione le modalità con cui tutti i Municipi possano
attivare reali procedure di verifica e controllo sul servizio svolto;

b) che all’elenco delle strade comprese nel Contratto ne vengano aggiunte altre (elenco);
c) che nell’area stradale in consegna per la spazzatura siano ricomprese anche le aree

pubbliche a parcheggio collegate con sede stradale;
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d) che venga progressivamente aumentata e ridistribuita la frequenza di spazzamento nei
quartieri del Municipio;

e) che venga prevista una presenza maggiore di Agenti Accertatori in tutti i Municipi;
f) che vengano semplificate le procedure per la raccolta differenziata di frigoriferi e

apparecchi elettronici;

si rileva infine che nel CD allegato al Contratto risultano in carico al Municipio
Roma VII alcune strade private al di là del G.R.A. appartenenti al Municipio Roma VIII;
il Municipio Roma XI ha espresso parere contrario in merito all’obiettivo specifico di
attivare il trasporto rifiuti su ferrovia con partenza dei treni dalla piattaforma della
stazione Roma-Ostiense (di cui alla scheda D/1 del Contratto) e parere favorevole per il
resto, condizionato all’accoglimento di osservazioni ed emendamenti di seguito indicati
in sintesi:

a) prevedere che nei servizi coperti da TA.RI. rientrino tutte le strade, in manutenzione o
no al Comune di Roma, pubbliche o private, aperte al pubblico transito o, qualora non
fosse possibile, prevedere l’intensificazione delle frequenze di spazzamento per i
quartieri Roma 70 Sogno e Rinnovamento (elenco strade);

b) aggiungere, alla scheda A/1, le aree spartitraffico sterrate non in carico al Servizio
Giardini;

c) indicare i parametri rispetto ai quali si individuano le frequenze di spazzamento;
d) prevedere un quinto membro della Commissione di Controllo designato dai Municipi;
e) prevedere tra i contenuti esplicitati nella Carta dei Servizi: indennizzi agli utenti e/o

riduzione della TA.RI. in caso di inadempienza da parte di A.M.A. degli obblighi
previsti dal Contratto, obbligo alla distribuzione della Carta presso il domicilio di tutti
gli utenti, sanzioni in caso di inadempienze rispetto ai contenuti della Carta,
definizione degli standard di prestazione del servizio Call Center, obbligo di
pubblicizzare in modo chiaro e preciso le condizioni di erogazione dei servizi;

f) prevedere una riduzione della TA.RI. a seguito di attiva partecipazione alla raccolta
differenziata;

g) introdurre la regolamentazione dell’orario di deposito rifiuti da parte degli utenti;
h) prevedere iniziative per la raccolta dei rifiuti ingombranti nei Municipi che non sono

dotati di isola ecologica;

il Municipio Roma XII ha espresso parere contrario richiedendo all’A.M.A. di:

a) provvedere in ordine ai seguenti problemi:

- non sono stati per il momento rispettati gli impegni presi dall’A.M.A. in ordine
alla nuova fornitura/sostituzione/riparazione dei cassonetti;

- appare necessaria un’ottimizzazione delle risorse e modernizzazione dei mezzi
meccanici nonché una maggiore motivazione del personale;

- al sorgere di nuovi insediamenti abitativi nel Municipio XII, non corrisponde un
adeguato incremento del servizio;

- l’isola ecologica di Via Laurentina non è sufficientemente propagandata;
- si deve incrementare l’impegno per la rimozione delle discariche abusive sul

territorio;
- nello spazzamento è necessaria una maggiore puntualità, efficacia e rispetto di

quanto previsto nel Contratto;
- è necessario intervenire nello svuotamento dei cassonetti con maggiore intensità

anche nei giorni festivi;
- è necessario proseguire nell’opera di bonifica dei franchi laterali delle strade del

Municipio;
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b) effettuare un controllo periodico, con gli organi municipali preposti, della frequenza
di spazzamento e di modificare le stesse ove necessario;

il Municipio XIII ha espresso parere favorevole con la seguente osservazione:

a) che vengano raddoppiate le ore programmate per l’impiego delle cooperative di cui
alla scheda B/2 del Contratto e che quindi si passi dalle attuali 3.000 alle 6.000 ore;

il Municipio Roma XV, acquisita agli atti del Dipartimento X il 7 ottobre 2003, prot.
n. 25291, ha espresso parere favorevole indicando alcuni emendamenti, di seguito
elencati in sintesi:

a) che la scheda tecnica A/3 “Servizi per visite ufficiali di Delegazioni Straniere e Capi
di Stato” sia soppressa perché si ritiene non debba essere un servizio ricompreso in
TA.RI.;

b) che sia esplicitato chiaramente il fatto che le perdite su crediti causate dall’evasione
della TA.RI. non possano in nessun caso ricadere sui cittadini che assolvono i loro
compiti tariffari;

c) che la Commissione di Controllo sul Contratto di Servizio assuma anche le funzioni
della Commissione di Controllo di cui all’art. 10 della Convenzione di riscossione tra
Comune di Roma e A.M.A. per evitare duplicazioni di costi a carico dei cittadini;

d) che la Commissione provveda a consultare i Presidenti dei Municipi formalmente con
cadenza trimestrale;

e) che i report trimestrali di A.M.A. debbano essere articolati per singoli Municipi ed
inviati anche ai Presidenti dei Municipi;

f) che si preveda un’unica Carta dei Servizi A.M.A. che comprenda anche la Carta dei
Servizi per la gestione della tariffa di cui all’art. 4 della Convenzione di riscossione
tra Comune di Roma e A.M.A., per evitare duplicazioni di costi a carico dei cittadini;

g) che gli introiti relativi all’utilizzo a fini pubblicitari delle attrezzature aziendali di cui
all’art. 11, siano destinati all’esenzione/riduzione della TA.RI. per le famiglie in
condizioni economiche disagiate;

h) che siano modificate le frequenze di spazzamento previste sul CD allegato al
Contratto così come indicato (elenco);

i) che sia modificato l’elenco mercati di cui alla scheda C/3 così come indicato (elenco);

il Municipio Roma XV, inoltre con gli ordini del giorno n. 16 e n. 17 del 31 ottobre 2003,
relativi alla deliberazione di cui sopra e acquisiti agli atti del Dipartimento X il
7 novembre 2003, prot. n.28306, ha richiesto quanto di seguito riportato in sintesi:

j) che si provveda progressivamente alla definizione su scala municipale del costo di
servizi coperto da TA.RI. comprensivo di una quota non riferibile al singolo
Municipio e di cui si debba far carico l’intera collettività della città;

k) che i comportamenti virtuosi della collettività municipale siano ricondotti
direttamente ad una riduzione della TA.RI. per le utenze del singolo Municipio;

l) che in prospettiva tale metodo venga esteso ad entità territoriali più ristrette;
m) che si informi la cittadinanza a mezzo stampa, affissioni e media che i servizi relativi

alla gestione dei rifiuti dal 2003 vengono pagati direttamente ad A.M.A. tramite
TA.RI. e sia specificata la maggior spesa del cittadino ed il risparmio del Comune che
ne conseguono;

n) che venga prevista la pulizia, disinfezione e disinfestazione delle aree cinofile
all’interno delle aree verdi;

il Municipio Roma XVI ha espresso parere contrario in caso di mancato recepimento
degli emendamenti di seguito indicati in sintesi:

a) la Commissione deve consultare i Presidenti dei Municipi “con cadenza trimestrale”;
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b) i Municipi devono avere un ruolo attivo nei controlli;
c) prevedere la possibilità di modificare le frequenze di spazzamento e/o il numero dei

cassonetti nel caso di mancato raggiungimento degli standard di servizio per
modificazioni intercorse nel tessuto urbano;

d) i report trimestrali A.M.A. devono essere inviati anche ai Municipi, ritardi nella
consegna comporteranno l’applicazione di una penale;

e) prevedere una progressiva riduzione della raccolta notturna dei rifiuti;
f) aggiungere all’elenco dei servizi a pagamento conto terzi, “spazzamento e lavaggio

delle aree limitrofe ai cantieri”;
g) prevedere un aumento della dotazione di kamoto e del personale addetto al servizio di

rimozione delle deiezioni canine stabilendo turni e frequenze per ogni Municipio;
h) prevedere l’incremento del numero di Agenti Accertatori presenti sul territorio;
i) relativamente alla scheda B/2 decoro urbano su periferie: prevedere un aumento delle

ore di intervento per la zona Massimina (da 3.500 a 7.000 ore) e l’aggiunta all’elenco
di Residence Bravetta per 2.000 ore;

j) riguardo alla Carta dei Servizi (art. 10): prevedere i tempi per la
sostituzione/riparazione dei cassonetti, aggiornamenti semestrali della Carta dei
Servizi, indennizzi automatici in caso di mancato rispetto degli standard;

k) la Commissione di Controllo deve proporre sanzioni specifiche anche per il mancato
o parziale raggiungimento degli standard di servizio previsti nella Carta dei Servizi;

l) prevedere in modo specifico il perimetro intorno al mercato di Porta Portese nel quale
è previsto il servizio di pulizia (elenco strade);

m) prevedere la dotazione di bagni mobili nel mercato domenicale di Porta Portese e nel
Parco Villa Doria Pamphili per il periodo estivo;

n) prevedere campagne di informazione e sensibilizzazione sulle azioni positive dei
cittadini in termini di decoro urbano;

o) utilizzare gli spazi di strutture fisse e contenitori A.M.A. anche per l’informazione ai
cittadini, con adesivi e/o manifesti, sulle modalità e sui tempi dei servizi previsti dal
Contratto;

il Municipio Roma XVII ha espresso parere contrario indicando le motivazioni, di seguito
elencate in sintesi:

a) l’organismo di controllo di cui all’art. 8, non è in grado di effettuare una verifica
puntuale e di controllo sul Contratto perché privo dei rappresentanti dei Municipi e
degli utenti;

b) l’unico strumento di informazione all’utenza, la “Carta dei Servizi”, non è parte
integrante del Contratto;

c) l’iter sanzionatorio previsto all’art. 12 non appare immediato e certo, in quanto
prevede il passaggio dalla Commissione di Controllo;

d) non è prevista una riduzione della TA.RI., a titolo di indennizzo automatico, in
presenza di mancato rispetto degli obblighi contrattuali;

con ordine del giorno n. 18 del 14 ottobre 2003, relativo alla deliberazione di cui sopra,
acquisito agli atti del Dipartimento X il 3 novembre 2003 – prot. n. 27846, il Consiglio
del Municipio Roma XVII ha richiesto inoltre quanto di seguito riportato in sintesi:

e) il Municipio deve essere il soggetto deputato a convogliare ed a verificare le
rimostranze della cittadinanza al fine di denunciare alla Commissione di Controllo le
inadempienze contrattuali;

f) si individui un responsabile municipale A.M.A. per un maggior coordinamento tra il
Municipio e l’Azienda;
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il Municipio Roma XVIII ha espresso parere contrario indicando le motivazioni, di
seguito elencate in sintesi:

a) il quasi nullo coinvolgimento dei Municipi nella stesura del Contratto e nella gestione
del rapporto con l’A.M.A. almeno per i territori di propria competenza;

b) l’inadeguatezza della Commissione di Controllo e degli strumenti di controllo sul
servizio reso;

c) l’eccessiva onerosità della Commissione di Controllo;
d) l’inopportunità che i costi della Commissione di Controllo siano sostenuti dall’utente;
e) la scarsa pulizia complessiva delle strade del Municipio per le quali si propone un

incremento delle frequenze di spazzamento;
f) l’opportunità di inserire nel programma di spazzamento le strade private ma di

pubblico transito;
g) la necessità di inserire nella scheda B/2 decoro urbano su periferie il quartiere

Montespaccato per 5.000 ore;
h) la mancanza del mercato di Piazza Giureconsulti nell’elenco di cui alla scheda C/3;

con ordini del giorno n. 6 e n. 7 del 20 ottobre 2003, relativi alla deliberazione di cui
sopra, il Consiglio di Municipio Roma XVIII, si richiede inoltre quanto di seguito
riportato in sintesi:

i) che l’A.M.A. conceda congrue rateizzazioni sulla modalità di pagamento della
TA.RI.;

j) sia emessa un’ordinanza che disciplini l’orario di conferimento dei rifiuti da parte dei
cittadini;

il Municipio Roma XIX ha espresso parer contrario, in quanto non è previsto il
coinvolgimento diretto nella gestione del Contratto da parte dei Municipi, elencando
alcune osservazioni, di seguito indicate in sintesi:

a) le schede tecniche sono insufficienti a capire il reale andamento del servizio e a
misurarne i miglioramenti;

b) siano previste misure tali da evitare che l’evasione ricada in alcun modo sui cittadini
che assolvono gli obblighi;

c) aumentare il ruolo dei Municipi nel controllo e nella programmazione;
d) non è stata effettuata la delimitazione dello stallo dei cassonetti prevista nel Contratto

2000-2002;
e) non esiste la base per giudicare l’aumento qualitativo annuo del livello dei servizi;
f) la Commissione di Controllo sembra una duplicazione dell’Agenzia per il Controllo e

la Qualità dei Servizi Pubblici del Comune di Roma;
g) in caso di inadempienze da parte di A.M.A. va prevista la riduzione della TA.RI.;
h) gli obiettivi percentuali di raccolta differenziata previsti non si ritengono realizzabili;

il Municipio Roma XX ha espresso parere contrario, a meno che non vengano considerate
le osservazioni, di seguito indicate in sintesi:

a) per i Consorzi Stradali aperti al pubblico transito: trasferire spazzamento e lavaggio
delle strade alla quota variabile della TA.RI., onde poterli scorporare poiché i
Consorzi provvedono da se all’espletamento di tali servizi;

b) A.M.A. si impegni, entro il 2003, a realizzare l’effettiva divisione contabile dei servizi
resi, ovvero la messa a punto dei coefficienti di produzione pro capite dei rifiuti ed
applicazione della tariffa e che il mancato rispetto dei termini sia sanzionato in misura
proporzionale al ritardo;

c) i costi sostenuti previsti per visite ufficiali di delegazioni straniere e Capi di Stato
(scheda A/3) non siano ricompresi tra quelli coperti da TA.RI.;
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d) sia inserita la contrattualizzazione dei livelli di soddisfazione della qualità percepita;
e) siano inseriti obiettivi annuali da raggiungere per l’intero triennio;
f) siano introdotti indennizzi automatici nel caso di mancato rispetto degli standard

previsti dal Contratto e dalla Carta dei Servizi, attraverso la riduzione della TA.RI.;
g) siano inserite sanzioni specifiche nel caso di mancato o parziale rispetto degli

standard previsti dal Contratto;
h) siano inseriti dei rappresentanti dei 19 Municipi quali componenti della Commissione

di Controllo;
i) siano soppressi gli stanziamenti previsti per i supporti tecnici alla Commissione di

Controllo che risulta essere un doppione dell’Agenzia di Controllo dei Servizi
Pubblici Locali;

j) l’A.M.A. fornisca ai Municipi una mappa preventiva di tutti gli interventi con cadenza
trimestrale;

k) sia previsto in ogni Municipio uno specifico e cadenzato servizio di raccolta di rifiuti
ingombranti articolato nei quartieri;

l) sia previsto un servizio diversificato di conferimento e raccolta per le attività
commerciali rispetto ai privati;

m) sia aumentato il numero degli Agenti Accertatori sul territorio;
n) sia previsto un decentramento di competenze che dia pieni poteri di intervento ai

responsabili municipali di A.M.A.;
o) siano inserite nelle schede tecniche il lavaggio e l’igienizzazione dei contenitori per la

raccolta dei rifiuti;
p) siano previsti lo spazzamento e la raccolta dei rifiuti anche nelle strade private aperte

al pubblico transito;
q) sia prevista l’istituzione di tavoli permanenti di lavoro costituiti dai responsabili

municipali di A.M.A. e da rappresentanti dei Municipi;

Che in ordine alle soprariportate osservazioni si controdeduce quanto segue:

1. relativamente alle richieste di incremento delle frequenze di spazzamento su
determinate strade (Municipio VII punti b-d, Municipio XV punto h, Municipio XVI
punto g specificatamente per il problema deiezioni canine, Municipio XVIII punto e)
si rileva che tali integrazioni richiederebbero un incremento delle risorse finanziarie
disponibili, e di conseguenza un aumento della TA.RI., non in linea con quanto
stabilito dal Consiglio Comunale;

2. relativamente alle richieste di copertura di aree attualmente escluse dal servizio,
nonché di estendere lo spazzamento anche alle strade private al pubblico transito
(Municipio VI punto g, Municipio VII punto c, Municipio XI punto a, Municipio XV
punto n, Municipio XVI punti f e l, Municipio XVIII punto f, Municipio XX punto p)
si rileva che tali integrazioni richiederebbero un incremento delle risorse finanziarie
disponibili, e di conseguenza un aumento della TA.RI., non in linea con quanto
stabilito dal Consiglio Comunale. Per quanto riguarda le strade private aperte al
pubblico transito non in manutenzione al Comune di Roma, la previsione di
esclusione è in linea con quanto previsto dal nuovo Regolamento per la gestione dei
rifiuti in corso di approvazione. Comunque le parti hanno concordato di aggiungere
alla scheda A/1 dell’allegato A del Contratto all’interno del paragrafo Obiettivi:
“L’A.M.A. si impegna a fornire all’Amministrazione Comunale, entro il 30 giugno
2004, un modello di valutazione per individuare le strade non in manutenzione al
Comune e aperte al pubblico transito che si presentano particolarmente critiche e alle
quali estendere il servizio di spazzamento”;

3. relativamente alle aree spartitraffico sterrate non in carico al Servizio Giardini
(Municipio XI punto b) si evidenzia che è in corso, per tutto il territorio comunale una
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verifica tesa ad individuare tutte le aree per cui allo stato è indeterminata la
competenza alla pulizia;

4. relativamente alle precedenti richieste e a quelle con cui si chiede che vengano
esplicitati i criteri alla base del dimensionamento del servizio sul territorio
(Municipio III punto a, Municipio XI punto c) le parti hanno concordato di
aggiungere all’art. 4 punto 1 del Contratto: “Il dimensionamento del servizio viene
effettuato sulla base della popolazione equivalente tenendo in tal modo conto degli
effetti che tale variabile genera sulla domanda (turismo, attività commerciali,
università, ecc.)”;

5. relativamente alle richieste di aumentare di coinvolgimento dei Municipi nella fase di
gestione e di controllo (Municipio II punto a, Municipio III punto b, Municipio VI
punto c, Municipio VII punto a, Municipio XI punto d, Municipio XII punto b,
Municipio XV punto d, Municipio XVI punti a e b, Municipio XVII punti a-e,
Municipio XVIII punto a, Municipio XIX punto c, Municipio XX punti h-j) le parti
hanno concordato di aggiungere all’art. 8 punto 1 del Contratto: “I Presidenti dei
Municipi, qualora si verifichino particolari problematiche o si rilevino criticità in
merito ai valori relativi alla qualità dei servizi erogati, possono chiedere di intervenire
in sede di Commissione”;

6. relativamente alla richieste di prevedere che copia dei report trimestrali di A.M.A. sia
inviata anche ai Municipi (Municipio III punto c, Municipio XV punto e,
Municipio XVI punto d) le parti hanno concordato di aggiungere tra i compiti della
Commissione di Controllo all’art. 8 punto 4 del Contratto: “Invia ai Municipi i report
trimestrali relativi alle prestazioni di servizi previsti nel Contratto”;

7. relativamente alle richieste di aumentare il numero di Agenti Accertatori A.M.A.
dislocati sul territorio e di prevedere Agenti Comunali per il decoro urbano
(Municipio VI punto d, Municipio VII punto e, Municipio XVI punto h,
Municipio XX punto m) si rileva che l’incremento degli Agenti Accertatori A.M.A.
comporterebbe un aumento delle risorse disponibili, mentre l’attivazione, comunque
in corso, del Nucleo Comunale di Decoro Urbano non è oggetto contrattuale;

8. relativamente alle richieste di migliorare taluni specifici servizi (Municipio VI
punto b, Municipio VII punto f, Municipio XII punto a, Municipio XVI punto c,
Municipio XX punto l), gli stessi saranno oggetto di verifica in fase d’attuazione delle
previsioni contrattuali;

9. relativamente alla richiesta di prevedere la dotazione di bagni mobili nel mercato
domenicale di Porta Portese e nel Parco di Villa Doria Pamphili (Municipio XVI
punto m) si rileva che tale tipologia di servizio non è coperta da TA.RI. e potrà essere
oggetto di servizio a pagamento, ferma restando la disponibilità delle relative risorse;

10. relativamente alle richieste di aumentare l’attenzione e la tutela all’utenza in tema di
trasparenza e comunicazione (Municipio VI punto a, Municipio XV punto m,
Municipio XVI punti n-o) le parti hanno concordato di aggiungere alle schede D/1,
F/4 e F/5 dell’allegato A del Contratto all’interno dei relativi paragrafi Obiettivi: “Su
tutti i cassonetti saranno applicati degli adesivi sui quali saranno indicati i riferimenti
per l’accesso alle informazioni dei servizi dell’A.M.A. (sito internet, numero verde e
U.R.P. dei Municipi). Tali riferimenti dovranno essere indicati ad ogni utente
contestualmente all’invio della bolletta relativa alla TA.RI.”. Le parti hanno
concordato, inoltre, di aggiungere alla scheda G/1 uno specifico paragrafo dedicato al
sito internet aziendale: “L’A.M.A. è presente su internet attraverso il sito
www.amaroma.it. I contenuti del sito sono di carattere generale e riguardano: la Carta
dei Servizi, il Rapporto Ambientale, la tariffa, i servizi al cittadino (centri di raccolta,
isole ecologiche, ecc.) oltre a dare la possibilità di inoltrare richieste di intervento,
segnalazioni disservizi, ecc. Esiste inoltre il sito www.lineaverde,amaroma.it che descrive
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nel dettaglio i servizi erogati mettendo a disposizione dell’utenza il Contratto di
Servizio, l’elenco delle strade con indicazione della frequenza di spazzamento
(A.M.A. si impegna a completare tale elenco per tutti i Municipi entro febbraio 2004),
i percorsi della raccolta, i turni, l’ubicazione dei cassonetti. Tale sito offre anche la
possibilità di segnalare disservizi on line e/o di richiedere servizi.
Per quanto riguarda, infine, le richieste specifiche in tema di Carta dei Servizi
(Municipio XI punto e, Municipio XV punto f, Municipio XVI punto j, Municipio
XVII punto b) le parti concordano di aggiungere all’art. 10 punto 1 del Contratto:
“L’Azienda acquisisce il preventivo parere della Commissione di cui al precedente
art. 8 e si impegna a mettere a disposizione la Carta a tutti gli utenti. Una copia in
formato elettronico della Carta deve essere disponibile sul sito internet aziendale
nonché messa a disposizione dell’Amministrazione Comunale. Il sito internet
aziendale nonché messa a disposizione dell’Amministrazione Comunale. Il sito
internet dovrà fornire, inoltre, tutte le altre informazioni relative alle modalità di
espletamento dei servizi regolati dal Contratto. La Carta dei Servizi in formato
cartaceo dovrà essere fornita in almeno 2.500 copie complessive agli URP municipali,
al Dipartimento X e al Dipartimento II del Comune. Inoltre, l’Azienda si impegna a
predisporre ipotesi di distribuzione diretta della stessa agli utenti in forme
economicamente compatibili con l’importo stimato in Euro 356.400,00 corrispondenti
alla quota parte residua per l’anno 2003 dei fondi preventivati per il supporto tecnico
alla Commissione di Controllo” e al punto 2: “A partire dal prossimo aggiornamento,
l’A.M.A. è tenuta ad introdurre nella Carta, di cui al presente articolo una sezione
relativa alla Carta dei Servizi per la gestione della tariffa di cui all’art. 4 comma della
Convenzione di riscossione di cui alla deliberazione G.C. n. 141/2003”;

11. relativamente alle richieste d realizzare un’effettiva divisione contabile dei servizi resi
(Municipio XX punto b) le parti concordano di aggiungere all’art. 7 punto 1 del
Contratto: “ai fini della corretta attribuzione dei costi secondo tale Piano e  nel
rispetto di quanto stabilito nel D.P.R. 158/99, l’A.M.A. si impegna a realizzare
compiutamente entro il 2003 l’effettiva divisione contabile dei costi degli specifici
servizi, anche mediante attribuzione delle rispettive quote dei costi comuni”;

12. relativamente alle richieste di ridurre la TA.RI. a fronte di comportamenti virtuosi in
termini di raccolta differenziata da parte degli utenti (Municipio XI punto f,
Municipio XV punti k-l) le parti hanno concordato di aggiungere alla scheda F/1
dell’allegato A del Contratto all’interno del paragrafo Obiettivi: “A.M.A. si impegna,
entro l’anno 2004, a sperimentare un modello di raccolta finalizzato a definire
possibili riduzioni della parte variabile della tariffa, a livello di Municipio o di
quartiere, sia per le utenze commerciali che per le utenze domestiche”.
Relativamente alle richieste di ridurre la TA.RI. a fronte del mancato rispetto dei
termini contrattuali da parte dell’A.M.A. (Municipio XVII punto d, Municipio XIX
punto g) si rileva l’estrema complessità sul piano procedurale. Analogo rilievo
riguarda le altre osservazioni relative alla riduzione o all’esenzione della TA.RI.
(Municipio XV punti g-j, Municipio XVIII punto i, Municipio XX punto a);

13. relativamente alle richieste di esplicitare che l’evasione della TA.RI. non possa in
alcun modo ricadere sui cittadini che assolvono i loro compiti tariffari (Municipio XV
punto b, Municipio XIX punto b) le parti hanno concordato di aggiungere all’art. 7
punto 5 del Contratto: “Le perdite su crediti causate dall’evasione della TA.RI. non
rientrano nella fattispecie delle perdite su crediti per posizioni inesigibili non
recuperate di cui all’art. 6 comma 3 della Convenzione di riscossione (G.C.
n. 141/2003) e non possono, in nessun caso, rientrare nelle cause di forza maggiore e
nei difformi andamenti del gettito rispetto alla dinamica attualmente prevedibile di cui
alle premesse della citata deliberazione G.C. n. 25/2003”;
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14. relativamente alle osservazioni sulla Commissione di Controllo sul Contratto di
Servizio in considerazione del fatto che coesistono la Commissione di Controllo sulla
riscossione della TA.RI. e l’Agenzia per il Controllo dei Servizi Pubblici Locali
(Municipio XV punto c, Municipio XVIII punti b-c-d, Municipio XIX punto f,
Municipio XX punto i) si rileva che la Commissione di Controllo di cui agli artt. 8 e 9
del Contratto di Servizio ha specifiche funzioni di controllo e vigilanza sul rispetto
dei termini contrattuali relativi all’espletamento servizi di gestione dei rifiuti. La
Commissione di Controllo sulla riscossione della TA.RI., che non prevede specifici
oneri ha invece, nella fase di prima attuazione del nuovo sistema, compiti di controllo
e coordinamento sull’espletamento del servizio di riscossione e l’unificazione, allo
stato duplicherebbe le competenze necessarie e renderebbe meno agili le rispettive
attività. Le due Commissioni comunque operano in stretto coordinamento.
L’Agenzia per il Controllo e la Qualità dei Servizi Pubblici Locali ha, d’altro canto,
funzioni di supporto conoscitivo e tecnico-conoscitivo degli organi comunali
(Consiglio, Sindaco, Giunta) di natura diversa da quelli di controllo tecnico
amministrativo, propri dei Comitati di vigilanza;

15. le osservazioni del Municipio XII punto a e del Municipio XIX punto d si evidenzia
che le stesse riguardano il mancato rispetto da parte di A.M.A. di prescrizioni
contrattuali relative al precedente Contratto;

16. relativamente alle richieste di escludere dai servizi coperti da TA.RI. i “Servizi per
visite ufficiali di delegazioni straniere e capi di Stato” di cui alla scheda A/3
dell’allegato A del Contratto (Municipio XV punto a, Municipio XX punto c) si
ritiene che la proposta possa essere presa in considerazione in sede di aggiornamento
del Contratto, in ragione dell’esigenza di definirne preliminarmente la diversa
copertura finanziaria ed assumere i necessari accordi con l’Amministrazione Statale;

17. relativamente alla richiesta di allargare il servizio “Piano storni” a tutti i Municipi
(Municipio VI punto e) le parti hanno concordato di accogliere la proposta
eliminando dalla scheda B/5 dell’allegato A del Contratto all’interno del paragrafo
Ambito territoriale del servizio: “In particolare il servizio interessa i Municipi I, XII
(zona Eur) e XVII”;

18. relativamente alla richiesta di prevedere una tariffa agevolata per tutte le scuole per il
ritiro dei rifiuti ingombranti (Municipio VI punto f) le parti hanno concordato di
aggiungere all’art. 3 punto 4 del Contratto nell’ambito dei servizi integrativi a
pagamento per cittadini e utenze non domestiche: “Ritiro degli arredi dimessi delle
scuole comunali volto al recupero del materiale (principalmente legno e ferro)”;

19. relativamente alla richiesta di prevedere un servizio specifico di ritiro rifiuti
ingombranti (Municipio XI punto h, Municipio XX punto k) le parti hanno
concordato di aggiungere alla scheda F/13 dell’allegato A del Contratto all’interno del
paragrafo Obiettivi: “A partire dal 2004 è prevista la effettuazione di almeno
4 domeniche ecologiche per la raccolta dei rifiuti ingombranti; inoltre, sui Municipi
ove non sono presenti isole ecologiche o AIA, verrà effettuata in via sperimentale e
mediante iniziative cadenzate, una specifica raccolta differenziata di ingombranti”;

20. relativamente alle richieste di prevedere dei responsabili municipali di A.M.A. che
collaborino con i Municipi (Municipio XVII punto f, Municipio XX punti n-q) si
rileva che l’organizzazione aziendale dell’A.M.A. già prevede responsabili di zona;

21. relativamente alle richieste di modifica dell’orario di raccolta con graduale
sostituzione di quello notturno (Municipio XVI punto e) le parti hanno concordato di
aggiungere alla scheda D/1 dell’allegato A del Contratto all’interno del paragrafo
Modalità d’espletamento del servizio: “Al fine di ridurre l’impatto acustico nei diversi
turni operativi, è prevista la sperimentazione dello spostamento, ove possibile, degli
orari di raccolta a cassonetti (turni diurni e pomeridiani in luogo di turni notturni)”;
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22. relativamente alle richieste di regolare l’orario di conferimento dei rifiuti da parte
degli utenti (Municipio XI punto g, Municipio XVIII punto j) si evidenzia che il
nuovo “Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani”, in corso di
approvazione, prevede detta regolamentazione degli orari che sarà oggetto
dell’aggiornamento del Contratto di Servizio, non appena approvate le nuove norme;

23. relativamente alla richiesta di correzione riguardo le strade in consegna al
Municipio VII riportate sul CD allegato al Contratto (Municipio VII), le stesse sono
state apportate;

24. relativamente alla richiesta di correzione riguardo l’elenco dei mercati
(Municipio XV punto i, Municipio XVIII punto h) le parti hanno concordato di
accogliere la richiesta del Municipio XV e modificare l’elenco di cui alla scheda C/3
dell’allegato A del Contratto così come richiesto.
Per quanto riguarda, invece, il “mercato” di Piazza Giureconsulti in XVIII Municipio,
questo non può essere inserito nell’elenco in quanto non si tratta di un vero e proprio
mercato ortofrutticolo, ma è comunque oggetto di regolare pulizia;

25. relativamente alle richieste di incrementare le ore previste per gli interventi di decoro
urbano nelle periferie (Municipio XIII punto a, Municipio XVI punto i,
Municipio XVIII punto g), le parti hanno concordato di aggiungere alla scheda B/2
dell’allegato A del Contratto all’interno del paragrafo Obiettivi in calce all’elenco:
“Specifici interventi integrativi di decoro saranno inoltre effettuati in particolare nel
Municipio XIII, prima e dopo la stagione estiva, e in ambiti periferici di altri
Municipi secondo calendari preconcordati, per complessive 40.000 h/anno”;

26. relativamente alla richiesta di prevedere l’igienizzazione dei contenitori per la
raccolta (Municipio XX punto o) le parti hanno concordato di aggiungere alla
scheda D/1 dell’allegato A del Contratto all’intero del paragrafo Modalità
d’espletamento del servizio riguardo il lavaggio cassonetti: “Parallelamente è in fase
di sperimentazione l’attività di igienizzazione dei cassonetti mediante enzimi”;

27. relativamente alle osservazioni riguardo le sanzioni in caso di inadempienze di cui
all’art. 12 del Contratto (Municipio XVI punto k, Municipio XVII punto c,
Municipio XX punti f-g) le parti hanno concordato di modificare l’art. 12 del
Contratto come segue: “Il Comune di Roma, in caso di inadempienze alle previsioni
contrattuali da parte di A.M.A., applicherà, su proposta della Commissione di
Controllo, sanzioni di carattere non pecuniario consistenti in servizi supplementari.
L’entità delle sanzioni è stabilita per tipologia e quantità in base al valore economico
del servizio ed in misura proporzionale allo scostamento dagli standard obiettivo.
L’erogazione di detti servizi sarà volta a compensare gli utenti per i quali si è
verificato il disagio. Nel caso di inadempienze relative alle previsioni contrattuali
riguardanti la consegna all’Amministrazione Comunale dei documenti prescritti dal
presente Contratto (report, rapporti periodici, analisi merceologiche, ecc.), il Comune
applicherà una sanzione fissata in Euro 200 per ogni giorno di ritardo rispetto alle
scadenze fissate. Sono altresì oggetto di sanzioni pecuniarie, fino ad un importo
massimo di Euro 1.500.000,00, le inadempienze alle previsioni contrattuali che non
possono essere corrisposte sotto forma di servizi supplementari”;

28. relativamente alle osservazioni in merito alla misura dei servizi, alla
contrattualizzazione dei livelli di soddisfazione della qualità percepita, all’inserimento
di obiettivi per l’intero triennio e agli indicatori quantitativi e qualitativi delle schede
tecniche dei servizi resi (Municipio XIX punti a-e, Municipio XX punti d-e), le parti
hanno concordato di sostituire nelle schede A/1, D/1, F/4 e F/5 dell’allegato A del
Contratto gli indicatori qualitativi del servizio con altri che, partendo dalla situazione
osservata effettivamente sul territorio (fonte: “Monitoraggio del servizio di igiene
urbana” terzo rapporto al Comune di Roma, di dicembre 2003, ad opera dell’Agenzia
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per il Controllo e la Qualità dei Servizi Pubblici Locali del Comune di Roma),
prevedano specifici obiettivi per gli anni 2004 e 2005. Le parti hanno inoltre
concordato di integrare anche gli indicatori quantitativi inserendo, ove possibile,
obiettivi triennali di miglioramento;

29. relativamente all’osservazione che gli obiettivi percentuali di raccolta differenziata
previsti non si ritengono realizzabili (Municipio XIX punto h) si fa presente che tali
obiettivi sono in linea con quelli previsti dal D.Lgs. n. 22/97 e che, comunque, le parti
concordano di aggiornare gli obiettivi con riferimento a quanto previsto dal “Piano
finanziario A.M.A. 2004, approvato dal Consiglio Comunale il 20 dicembre 2003” e
di aggiungere alla scheda F/1 dell’allegato A del Contratto all’interno del paragrafo
Obiettivi: “In relazione agli obiettivi percentuali di raccolta differenziata, A.M.A. si
impegna a fornire all’Amministrazione Comunale in flusso informativo periodico che
consenta di poter agevolmente monitorare i risultati quantitativi per ciascuna
categoria merceologica di rifiuto, ed evidenziare le cause degli eventuali
scostamenti”;

Che in data 4 settembre 2003, ai sensi dell’art. 4, lett. d, della deliberazione del
Consiglio Comunale n. 39/2002 la proposta di deliberazione è stata trasmessa, per
l’espressione del parere di competenza, all’Agenzia per il Controllo e la Qualità dei
Servizi Pubblici Locali del Comune di Roma;

Che la suddetta Agenzia ha formulato le seguenti osservazioni:

a) una maggiore attenzione e tutela degli utenti, attraverso:

1. l’aumento delle risorse dedicate al contact center e la definizione di standard di
prestazione del servizio nella relazione con gli utenti (tempi di attesa telefonica,
periodo apertura sportelli informativi, tempi di risposta scritta ai reclami, ecc.),
con sanzioni in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi quali-quantitativi
prefissati;

2. la riduzione della TA.RI., a titolo di indennizzo automatico, qualora si registri il
mancato rispetto degli obblighi di servizio previsti dal Contratto e dalla Carta dei
Servizi;

3. l’obbligo di pubblicizzazione delle condizioni di erogazione dei servizi tramite
comunicazioni, chiare e precise, contestuali all’invio della bolletta, nonché
mediante affissioni permanenti sui contenitori adibiti alla raccolta, dei turni e delle
frequenze di servizio;

b) indicare, sia nell’articolato che nelle schede descrittive del servizio di raccolta
indifferenziata e differenziata, un programma triennale di progressiva riduzione dei
turni dir accolta notturni, con l’obiettivo di giungere alla loro totale eliminazione nel
2005. Nel periodo transitorio, il Contratto di Servizio dovrebbe prevedere l’obbligo di
rotazione dei turni notturni, in modo da distribuire il disagio equamente su tutta la
cittadinanza;

c) prevedere, per ciascun servizio reso, idonei indicatori e standard di qualità del
servizio, con obiettivi triennali di miglioramento, specificando modalità ed importi
delle sanzioni applicabili in caso di livelli di servizio erogato inferiori a quanto
stabilito contrattualmente;

d) definire nel Contratto di Servizio le procedure informative nei confronti del Consiglio
Comunale per quanto concerne atti e servizi aggiuntivi attivabili attraverso la stipula
di ulteriori convenzioni;

e) migliorare ed estendere a tutti i processi interni l’impiego di metodi di contabilità
analitica ai fini di separazione contabile, con l’intento di garantire la massima
trasparenza e favorire il controllo degli obiettivi economici, ed inoltre assicurare
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all’Agenzia la trasmissione di tutti i dati ed informazioni necessari per poter
adempiere alla propria funzione istituzionale;

f) introdurre processi di semplificazione che favoriscono l’accessibilità dei servizi
all’utenza e snelliscano i procedimenti  interni all’Amministrazione Comunale;

g) escludere le perdite su crediti causate dall’evasione parziale o totale della TA.RI. tra
la cause di forza maggiore che potrebbero dar luogo ad una riparametrazione della
tariffa, onde evitare di far gravare eventuali perdite da evasione sui cittadini/utenti che
ottemperano ai loro obblighi;

Che in ordine alle soprariportate osservazioni si controdeduce quanto segue:

a) relativamente all’osservazione riguardo la tutela degli utenti le parti hanno concordato
di:

1. modificare la scheda G/2 dell’allegato A del Contratto relativa al servizio di Linea
Verde prevedendo tra gli indicatori del livello di servizio un tempo medio di
attesa di risposta in linea con standard obiettivo pari al 90% delle chiamate entro
120 secondi e riducendo lo standard del tempo medio di intervento a chiusura
della pratica a 5 giorni;

2. aggiungere alla scheda A/1 all’interno del paragrafo Modalità: “Le indicazioni
relative alle freuqenze di spazzamento sono disponibili, oltre che presso gli U.R.P.
dei Municipi, sul sito internet aziendale”;

3. aggiungere alle schede D/1, F/4 e F/5 all’interno dei relativi paragrafi Obiettivi:
“Su tutti i cassonetti saranno applicati degli adesivi sui quali saranno indicati i
riferimenti per l’accesso alle informazioni dei servizi dell’A.M.A. (sito internet,
numero verde e U.R.P. dei Municipi). Tali riferimenti dovranno essere indicati ad
ogni utente contestualmente all’invio della bolletta relativa alla TA.RI.”;

4. aggiungere alla scheda G/1 uno specifico paragrafo Sito internet aziendale così
come già indicato nelle controdeduzioni ai Municipi punto 10;

5. modificare l’art. 10 del Contratto relativo alla Carta dei Servizi così come già
indicato nelle controdeduzioni ai Municipi punto 10;

6. per quanto riguarda la proposta di riduzione della TA.RI. a titolo di indennizzo, si
evidenzia che la stessa si presenta di estrema complessità sul piano procedurale;

b) relativamente all’osservazione sulla riduzione dei turni di raccolta notturna le parti
hanno concordato di aggiungere alla scheda D/1 dell’allegato A del Contratto
all’interno del paragrafo Modalità d’espletamento del servizio: “Al fine di ridurre
l’impatto acustico nei diversi turni operativi, è prevista la sperimentazione dello
spostamento, ove possibile, degli orari di raccolta a cassonetti (turni diurni e
pomeridiani in luogo di turni notturni)”;

c) relativamente all’osservazione di prevedere idonei indicatori e standard di qualità del
servizio con obiettivi triennali di miglioramento le parti hanno concordato di
sostituire, nelle schede A/1, D/1, F/4 e F/5 dell’allegato A del Contratto, gli indicatori
qualitativi del servizio con altri che, partendo dalla situazione osservata
effettivamente sul territorio (fonte Monitoraggio del servizio di igiene urbana” terzo
rapporto al Comune di Roma, di dicembre 2003, ad opera dell’Agenzia per il
Controllo e la Qualità dei Servizi Pubblici Locali del Comune di Roma), prevedano
specifici obiettivi per gli anni 2004 e 2005. Le parti hanno inoltre concordato di
integrare anche gli indicatori quantitativi inserendo, ove possibile, obiettivi triennali
di miglioramento.
Per quanto riguarda invece le sanzioni le parti hanno concordato di cambiare l’art. 12
del Contratto come già indicato nelle controdeduzioni ai Municipi punto 27;

d) relativamente alla richiesta di definire procedure informative nei confronti del
Consiglio Comunale per quanto concerne atti e servizi aggiuntivi attivabili attraverso
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la stipula di ulteriori convenzioni, si rileva che le modalità per l’informazione da parte
della Giunta al Consiglio non sono oggetto di clausole contrattuali;

e) relativamente alla richiesta di migliorare ed estendere a tutti i processi interni
l’impiego di metodi di contabilità analitica ai fini di separazione contabile, le parti
hanno concordato di aggiungere all’art. 7 punto 1 del Contratto: “Ai fini della corretta
attribuzione dei costi secondo tale Piano e nel rispetto di quanto stabilito nel
D.P.R. 158/99, l’A.M.A. si impegna a realizzare compiutamente entro il 2003
l’effettiva divisione contabile dei costi degli specifici servizi, anche mediante
attribuzione delle rispettive quote dei costi comuni”;

f) relativamente alle richieste di processi di semplificazione che favoriscano
l’accessibilità dei servizi all’utenza e snelliscano i procedimenti interni
all’Amministrazione Comunale, le parti concordano di accogliere il suggerimento
dell’Agenzia riguardo l’unificazione della Carta dei Servizi di cui all’art. 10 del
Contratto con quella relativa alla gestione della TA.RI., aggiungendo all’art. 10
punto 2 del Contratto: “A partire dal prossimo aggiornamento, l’A.M.A. è tenuta ad
introdurre nella Carta, di cui al presente articolo una sezione relativa alla Carta dei
Servizi per la gestione della tariffa di cui all’art. 4, comma 1, della Convenzione di
riscossione di cui alla deliberazione G.C. n. 141/2003”. Per quanto riguarda, invece, il
suggerimento di unificare le Commissioni di Controllo di cui all’art. 8 del presente
Contratto con quella prevista dalla Convenzione di Riscossione, si rinvia a quanto
evidenziato al precedente punto 14 relativo alle controdeduzioni alle osservazioni dei
Municipi;

g) relativamente alla richiesta di escludere che le perdite su crediti causate dall’evasione
parziale o totale della TA.RI. possano dar luogo ad una riparametrazione della tariffa,
si fa presente che una corretta interpretazione della norma relativa esclude il rischio
paventato dall’Agenzia. Comunque, le parti concordano di esplicitare tale principio
aggiungendo all’art. 7, punto 5, del Contratto: “Le perdite su crediti causate
dall’evasione della TA.RI. non rientrano nella fattispecie su crediti per posizioni
inesigibili non recuperare di cui all’art. 6 comma 3 della Convenzione di riscossione
(G.C. n. 141/2003) e non possono, in nessun caso, rientrare nelle cause di forza
maggiore e nei difformi andamenti del gettito rispetto alla dinamica attualmente
prevedibile di cui alle premesse della citata deliberazione G.C. n. 25/2003”;

Che le Commissioni Consiliari Permanenti I, III e IX riunite in data 25 settembre
2003 e 10 ottobre 2003 hanno formulato le seguenti osservazioni:

a) introdurre, per i prossimi anni, un sistema di indicatori da collegarsi ad incentivi e/o
disincentivi e/o penalità che consentano di valutare il miglioramento del servizio,
applicando ad esempio formule tipiche dei servizi a tariffa come il “price-scape”;

b) in merito alla riscossione della tariffa, specificare se l’Amministrazione intende
recuperare le perdite connesse con l’evasione ribaltandone le minori entrate sugli
aumenti tariffari;

c) in merito all’informazione dei cittadini, prevedere una vera e propria campagna di
comunicazione riguardo il potenziamento della raccolta differenziata, le opportunità
tariffarie ad essa connesse e gli impegni dell’A.M.A. assunti nei confronti degli
utenti;

d) in merito ai controlli sull’applicazione del Contratto prevedere uno snellimento del
sistema ad esempio affidando all’Agenzia per il Controllo della Qualità dei Servizi
Pubblici Locali del Comune di Roma l’insieme delle attività di controllo oppure
affidando la responsabilità ad un unico Ufficio Comunale che può avvalersi di un
soggetto terzo indipendente;
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e) in merito alle sanzioni, si chiede la soppressione dell’art. 12 per tutto l’anno 2003 e di
studiare una nuova formula per le inadempienze che obblighi l’A.M.A. a svolgere i
servizi alla città eventualmente evasi;

Che in ordine alle soprariportate osservazioni si controdeduce quanto segue:

a) relativamente all’osservazione riguardo l’introduzione in futuro di un sistema di
indicatori da collegarsi ad incentivi e/o disincentivi e/o penalità che consentano di
valutare il miglioramento del servizio, si fa presente che l’inserimento di specifici
indicatori di servizio, così come sottolineato anche dalla stessa Commissione
Consiliare, era un aspetto del tutto assente nel precedente Contratto e che
un’attenzione ulteriormente dettagliata troverà applicazione graduale nel corso degli
aggiornamenti coerentemente con i livelli effettivi riscontrati nel tempo;

b) relativamente alla considerazione in merito all perdite connesse con l’evasione della
tariffa si evidenzia che una corretta interpretazione della norma relativa esclude il
rischio paventato di aumento delle tariffe. Le parti hanno comunque concordato di
esplicitare tale principio aggiungendo all’art. 7 punto 5 del Contratto: “Le perdite su
crediti causate dall’evasione della TA.RI. non rientrano nella fattispecie delle perdite
su crediti per posizioni inesigibili non recuperate di cui all’art. 6 comma 3 della
Convenzione di riscossione (G.C. n. 141/2003) e non possono, in nessun caso,
rientrare nelle cause di forza maggiore e nei difformi andamenti del gettito rispetto
alla dinamica attualmente prevedibile di cui alle premesse della citata deliberazione
G.C. n. 25/2003”;

c) relativamente all’informazione ai cittadini le parti hanno concordato di modificare il
Contratto così come specificato nel punto 10 delle controdeduzioni ai Municipi per i
seguenti argomenti: Carta dei Servizi (art. 10), adesivi informativi sui contenitori
(schede D/1, F/4, F/5), sito internet aziendale (scheda G/1);

d) relativamente alla proposta di snellimento del sistema dei controlli sull’applicazione
del Contratto, si fa presente che l’Agenzia ha un ruolo diverso dalla Commissione di
Controllo prevista all’art. 8; si ritiene peraltro opportuno mantenere separate le due
istituzioni;

e) relativamente alle osservazioni riguardo le sanzioni in caso di inadempienze di cui
all’art. 12 del Contratto le parti hanno concordato di cambiare l’art. 12 del Contratto
come segue: “Il Comune di Roma, in caso di inadempienze alle previsioni contrattuali
da parte di A.M.A., applicherà, su proposta della Commissione di Controllo, sanzioni
di carattere non pecuniario consistenti in servizi supplementari. L’entità delle sanzioni
è stabilita per tipologia e quantità in base al valore economico del servizio ed in
misura proporzionale allo scostamento dagli standard obiettivo. L’erogazione di detti
servizi sarà volta a compensare gli utenti per i quali si è verificato il disagio. Nel caso
di inadempienze relative alla previsioni contrattuali riguardanti la consegna
all’Amministrazione Comunale dei documenti prescritti dal presente Contratto
(report, rapporti periodici, analisi merceologiche, ecc.), il Comune applicherà una
sanzione fissata in Euro 200 per ogni giorno di ritardo rispetto alle scadenze fissate.
Sono altresì oggetto di sanzioni pecuniarie, fino ad un importo massimo di
Euro 1.500.000,00, le inadempienze alle previsioni contrattuali che non possono
essere corrisposte sotto forma di servizi supplementari”;

Che in data 19 dicembre 2003 il Consiglio Comunale ha approvato l’aggiornamento
per l’anno 2004 del Piano Finanziario di Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani del
Comune di Roma definendo il relativo quadro economico e gli obiettivi di gestione per
AMA S.p.A.. Si è provveduto pertanto ad adeguare le schede tecniche e il prospetto
economico del Contratto di Servizio in coerenza con quanto stabilito dall’aggiornamento
di Piano;
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Che, con riferimento a tutto quanto sopra riportato, d’intesa con AMA S.p.A. si è
provveduto ad integrare e modificare il testo del Contratto di Servizio;

Che in data 13 gennaio 2004 l’Amministratore Delegato di AMA S.p.A., con nota
prot. n. 66-AD, acquisita agli atti del Dipartimento X con prot. n. QL/518 del 14 gennaio
2004, ha provveduto a confermare l’intesa alle modifiche apportate;

Che in data 5 agosto 2003 il Direttore del Dipartimento X ha espresso il parere che di
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del
18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore   F.to: S. Mastrangelo”;

Che il suddetto parere è stato confermato dal Direttore del Dipartimento X in data
14 gennaio 2004 in ordine alle modifiche apportate in sede di controdeduzioni alle
osservazioni formulate;

LA GIUNTA COMUNALE

tenuto conto di quanto esposto nelle premesse, delibera di approvare il “Contratto di
Servizio tra Comune di Roma ed AMA S.p.A., per la gestione dei rifiuti urbani e i servizi
di decoro e igiene urbana, valevole per gli anni 2003, 2004, 2005”, allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che
risulta approvato all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.

(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
M. Garavaglia

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. Sciorilli
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………………...

al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del
28 gennaio 2004.

Dal Campidoglio, lì  ………………..

p. IL SEGRETARIO GENERALE

…...…………………………………


